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Pregliiamo quoi,pochi abbo­
nati elle si trovano in arre­
trato boi. pagamenti', di voler 
ai più presto farci teaerò l'im-
poito clie ci ò dovalo. 

L'AmininittrAzIons 

I prèmi ddl " Friuli „ . 
Gli abbonali annuali avranno 

i seguenti 

Prei!ii-.as8(ilitaiiieDti! graliiitì. 
.1; Il riodo Càleitdbrio Friulano, 

con artistici Iregi in laso. 
2..'ll pl'oprio ritratto eseguito 

dallo Stab. Pignat. 
Inoltre 

sarà sorteggiata fra' colóro che 
il,31 gennaio avratino versato 
l'importo delTannualità. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio, semigratuito) 

pento carte da visita su oar-
tonoino « bristol »per soli SO cent. 

.lio stabilimento Pignat — premiato 
fra i pi'imlssiini all'Hlsposizioiìe di To­
rino' — i oramai troppo noto pòi, suoi 
avariati ,e,̂  finissimi, larari e special: 
mèpte. per' la artistiche platinotipié 
di sua ' spécialitii -;- perchè occorra 
far riieiyare a) nostri abboi\ati il prs-
gio'di'qu'esto dono che l'Àmministra-
ziono ha combinato per loro. 

I nostri a,bbonati non avranno che 
da presentarsi — colla balletta del 
risjiettiv'o abbonamento ' pagata, rila­
sciata dall'Àioministrazione del Ft^iitli 
— nello, stabilimento Pignat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testò co­
struito, cpll'arinesso elegante gabinetto 
di toeletta — od ordinare, scegliendo, 
in base ,allo condizioni sopra esposte, 
il ritratip di proprio gradimento. 

t u PELLAGRAi. 
Btohììimìftnio l'attonsione dê H ' studiosi sa 

aaeRto artìcolo dui prof. Antonini,, l'esimio pel-
tagrolpge,''direttore.del-Manioopiio di Pavia: 

* Il Senato ha nella seduta del 17 
dicembre • I90I, approvato, il disegno 
di Legge, concordato fra l'affloio cen­
trale ed ii Ministero di Agricoltura, 

Noi dobbiamo applaudire al Sonato-
od al Governo; perché con l'approva­
zione dtiquesta .Legge, hanno alìermata 
la necessità dell'intervento dell'azione 
dello Stato, nella lotta contro la pel­
lagra, non solo per ciò che ridette la 
cu i ' ae l'ospitalizzazione dei pellagrosi, 
ma per lo misure radiosli che possono 
avere un valore veramente, profilattica. 

Però se la leggo approvata dal Se­
nato . contiene opportune disposizioni 
per. la sorveglianza dnl commercio del 
mais; ad impedire la.vendita ed. il con­
sumo del grano-turco avariato, pecca 
per difetto di parecchio altre :mi3uro, 
che dai pellagroidgi in generale sono 
ritenute indispensabili all'esercizio di 
una radicale azione preventiva. 

L'emendamento proposto dal sena­
tore Sprm^ni-^Moretti, ofie si ors» fatto 
interprete'ài questi'desidet'àiEi déi'pel-
iagrologi, e cha.-verteva stilla necessiti! 
di^'liuiitare.iper leggo la produzione del 
mais, Ik dove non giunge a maturanza 
o^Eopl^ts, non .venne presa in conside­
razione. 

Quando nel Congresso pellagrologico 
di Padoy^'!np,f;"-.'99 vènivc contrastato 
l'ordinejdol, giorno Loriga-Stejfani-An 
tonini-'colqnalè Jsi'invoòava un prov­
vedimento legislativo'' elio vietasse in 
moda assoluto laicoltivaziono del mais 
quarantino e cinquantino,, e ohe per­
méttesse la coltura .'delle altre qualitk 
soltanto in terreni ed in -climi adatti, 
era evidente che gli oppositori si preoc-
capavano, più: che della .violazione della 
liber|;k, del' danno economico ohe ne 
sarebbe dot^ivato, ahprodutt'ore proprie­
tario : 

: Il ':Congres90 temperò. poi quell'or-
d inedel giorno oojla farmela «di un 
provvedimento ohe regoli la coltura-
dei mais» ; l'opposiziODe alla limitaziono 
della coltura nel Senato, fu più tenace, 
che non fra i.rappresentanti, dei pro-
duttoiil proprietari ' del Congresso, e si 
ottenne di eliminare qualunque dispo­
sizione in proposito. 

Ora, noi sentiamo di compiere un 
dovere di coscienza, insistendo nel-
l'afiermara che è uni'grave BAH]t>e'pt<e-
cindere la-via!alla.possibilitli di esten-
doi'e il divieto di commercio al 'grano 

guasto che si produco in casa nostra. 
Poiché se non viene fatta speciale 
menzione di quello che è certamente 
cattivo, perché ' non giunge, a ' matu­
ranza, liitiologica, per condizioni, clima­
tiche, invano si putrii ^''pòruré di to­
gliere dal commercio per ralimentà-
zlono il grano guasto, come ò pure in­
tenzione del legislatore. 

Infatti gli articoli 1 e 3'della Legge, 
votala dal Senato, vietano il cammùr-
cio dal grano guasto; ma qu^lq garaq;' 
zia, possono presojitare di es!Ìore"at^' 
tuati in pratica quegli articoli, quandb 
vi slamo campi di quarantino, di cin­
quantina che si raccoglierti immaturo 
«d ammuffito gik dalia pianta, e quando 
nelle alte valli alpine ed àpponnine si 
coltivi il grano turco? 

All'intuori dei grandi magazzini del 
contri agrari, e delle cittk di mare, la 
vigilanza degli agonti sarii inefficace. 

Qui sì potrà, è vero, impedire.il com­
mercio per ralimentaziono del grano 
avariato, proveniente da.U'estoro, e dello 
grosse partito di quello nazionale, ma 
per la produzione spicciola, disseminata 
noi centri minori, sarebbe, ingenuità 
ritenere òhe lil' legge iti' questo senso 
possa, essere osservata. 

Vietata la coltura e la produzione, 
più semplice e facile sarà l'accorta' 
mento della contravvonz/one, e si sarà 
tolta in modo sicuro la c'ausa del male. 

Altra dimenticanza, è quella di non 
esser contemplate nel divieto lo mi­
scele di grano turco bianco colle fa­
rine di frumento per la confezione dol 
pane e delle paste. 

E' vero che già in forza della logge 
sanitaria e dei regolamenti d'igiene, sono 
proibita le sofisticazioni col granoturco 
t)ianco alle farine di frumento: Ma se 
si ammettesse che la miscela, aperta­
mente dichiarata come, tale^'abbia ad 
08861*6 tollerata, se no ot'terrobbo' un 
efTetto poUagrogeno ; poiché si verrebbe 
a .sostituire l'alimentazione maidica a 
quella di frumento, il che non è certo 
nel desiderio di alcuno. 

La leggo votata al Senato lascia a 
tutto carico dui Comuni la cura dei 
pellagrosi.che possono, essere curati a 
flomioilio, e a tutto carico della Pro­
vincia quella di coloro che debbono 
essere ospitalizzatl, per la gravezza del 
inalo. 
. Si crea cosi un dualismo fra Comuni 
e Provincie. Queste cercheranno di 
dimostrare che la cura è possibile a 
domicilio, quelli vorranno inviare agli 
Ospedali o pellagrosari il maggior nu­
mero di pellagrosi, anche se nei primi 
stadi, in cui la cura colle locando sa­
nitarie per Comuni può esaere effica­
cissima. 

Non vi dovrebbe essere questione di 
grado; Comuni, Provincie, Stato, Be­
neficenza concorrano in parti eguali a 
sostenere gli.onori della cura dei pel­
lagrosi senza distinzione di sintomato­
logia. 

La logge affida poi'alle Giunte pro­
vinciali amministrative, l'iniziativa per 
l'atituazione doi provvedimonti. 

Questo corpo ha una funzione lutrico 
e di controllo e manca affatto di tra­
dizioni .d'azione, e non potrà né vorrà 
porsi in urto colle Deputazioni pro­
vinciali 0 coi sindaci od esigere l'ap­
plicazione severa degli articoli di legge. 
Il Senato avrebbe cosi sottrattq,all'e­
nergie private, ohe si dimostrarono 
tanto attive da. un decennio a questa 
parte, ogni passibilità di concorrerò 
alla lotta contro la pellagra ; compli­
cando di impedimenti burocratici l'ap­
plicazione doila legge, avendone affi­
data la esecuzione ad un Corpo ammi­
nistrativo costituito. 

Insomma, la legge del Senato é un'o­
pera buona, ma non completa, che dovrà 
ossero ritoccata alla Camera dei depu­
tati, se da essa ai vorrà ottenere un'azióne 
veramente salutare, efficace contro que­
sto malanno, vergogna d'Italia, e triste 
retaggio del nostro proletariato agricolo. 

Dott. G. .-intonini. 

ÈÀLIA CAPITALE 
PARLAMENtO NAZIONALE. 

Senato del Regno. 
(Seduta del 14 gennaio — Prea. Saraceo) 

La Iflgga sull'Ufficio del Lavoro. 
Aula iusolitamcute animata ; assi­

stono circa 150 sanatari. 
Sono al banco dei Ministri gli onor. 

Zanardelli.e Guido Baccelli che nun ab­
bandonarono mai l'aula ; fecero breve 
apparizione quasi tutti gli altri. 

Si notarono pure cinque o sei depu­
tati, fra i quali Wollemborg, nella loro 
tribuna. 

Le tribuno riservate orano popola-
tlssime. 

La discuesiono sul progetto di legge 
per l'Ufficio del Lavoro è [assai animata, 

Parlano : Saludmi, Maragliano, Pisa, 
Gamanza-Puglisi, Odescalchi, favore­
voli; QinistreUi (Cameade?) avverso. 

Si prevede che, malgrado il lavorio 
sbnniuiauo di opposizione, la logge pas­
serà, • 

P E I . DlVÓInZIO. 
L'iniziativa del-Governo. 

. La Tfihuna dice òhe à nei propo­
siti del Governo di prendere esso l'i­
niziativa del disegno di leggo sul di­
vorzio. 

Il progetto sarebbe presentato in­
sieme ad altre modificazioni al Codice 
civile, fra le quali sono da notarsi le 
disposizioni che ammotterobbero la ri-
Cerca dèlia pàteriiità. 

I.iuio (1,017), della Sicilia, (1.070!, del­
l'Umilia (2,838). Si intondo parò "ohe 
queste cifre di por so poco dicono se 
non vengono poste in confronto con le 
popolazioni assolute (quantità) e con 
quelle relativo (densità per chilometro 
quadrato) delle provinole relativo. In un 
giornale quotidiano perù manca lo spa­
zio e non c'è l'opportunità di un lovoro 
simile, 

Basteranno, .quanto ai particolari, le 
cifre doiremigraziono totale (definitiva 
s temporanea) per oompartimaato, o 
regione, a metteremo fra pai-entesi, affin­
ché il lettore possa farsi a occhio un 
criterio comparativo, la cifra dello po­
polazioni censite. Abbiamo dunque: 

Piemonte (pop. 3,317,401), emigra­
zione complessiva nel primo semestre 
1901 di 20,258 persone; Liguria 
(1,077,473) 2,054 ; Lombardia (4,282,728; 
25,185; Veneto (3,134,407) 103,145; 
Emilia (2,445,035) 18,076; Toscana 
(2,549,142) 14,078; Marohe .(1,060,755) 
0,437 :; Umbria (067,210) 4,457 ; Lazio j 

Adelaide Ristopi> 
Le oondizioni a l'aspetto dell'illu­

stre vegliarda — Una conver­
sazione oon lei nei suo salotto. 
3̂ 0)11, il noto letterato pubblicista 

romano, ha avuto la l'elice idea di pro­
curarsi una conversazione coU'illustre 
signora cui da ogni parto d'Italia e del 
mondo,civile — e specialmente dalla, 
sua Cividale — volgeranno il prossimo 
29 gennaio gli omaggi ed i voti pel 
felice ottantesimo suo compleanno. 

Tale conversazione, davvero interes­
sante, Tom riferisce nel Giornale d'I­
talia, e noi ci permettiamo il piacere 
di riportarla pei nostri lottori: 

-* 
< La gentildonna mi ha ricoTuto ' con 

duplico signorile cortesia delia' t̂-di,n 
dama, e della artista insigne che seppe, 
col fascino di un'arto inimitabile, do­
minare e soggiogare le folle 'dei due 
mondi. ' ' " 

Se io non avessi veduta la copia. 
(1,1(16,009) 2,412; Mezzogiorno conti- j inviata da Cividalo in questi giorni alla 

llQOiiieiitiiiiìcoiiTsrtìrelaBeiiìiia? 
Roma 14 — Il direttore di una im­

portante banca straniera, il quale si 
trova a Roma, lia dichiarato che l'Ita­
lia potrebbe approfittara delle attuali 
oirc'ostanze favorevoli por preparare la 
conversione della.rendila. 

Un simile progetto troverebbe appog­
gio in Francia, nel Bolgia, e nei Paesi 
Bassi. 

Infatti, oggi il credito dell'Italia al­
l'estero è grandissimó,.g,cià per il fatto 
étesso che, mentre 1''oitànci di tutti 1 
grandi Stati sono in pessimo condizioni, 
il solo bilancio italiano si trova in 
condizioni eccellenti. 

La finanza europea vivo di impres­
sioni ; e certo ì 50 milioni di avanzo 
del bilancio italiano. In questi momenti 
dì crisi ' generala, è un fatto unico 
nella storia della finanza internazionale. 

Si!!irliBrie poiitiflsie alle L e g a v i italiaoe. 
Telegrammi da Bruxelles dicono os­

servi oggetto di vivaci commonti la 
condotta del Nunzio il quale non in­
tervenne ai funerali .di Galvagna, 

In seguito a questa sgarberia, il 
personale della Legazione italiana ha 
rinunziato a. promuoverò un servizio 
religioso in una chiesa doU'Àja. 

nentale, con grandi squilibri fra una \ 
regione o l'altra (8,422,580) 101,293; 
Sicilia ^529,799) 16,108; Sardegna 
(791,754) 873. 

N O T I Z I E I T A L I A N E . 
•IscanHelJ ii Dism ili Napoli, 
, 1 risnltenti arrestati. 

In seguito ai risultati avuti dall'e­
same del registri di matricola della 
love dei 1877, in questi giorni furono 
arrestati dieci giovani riusciti a sot­
trarsi al servizio ' militare mediante 
i noti imbrogli che si perpetravano al 
distretto di Napoli. 

Gli aDBareccm M a n i iii-tntte, le coiiazzate. 
Roma 1:1 —.S'impianteranno tra 

breve su tutto l.e navi da guerra gì) 
apparecchi. Marconi per la telegrafia 
senza fili, che hanno dato eccellente 
prova. . 1 

La questione dell'afta 
e del rimedio baccelliano. 

A Torino, in una nuova sedata, la H. Acca­
demia veterinaria italiana ad unanimità deli­
berava «di invitare nuovamente il Baccelli ad 
ìetìtuira quegli esperimenti — però aeriamî t̂e 
controllati — olia dicano l'ultiioa parola anlla 

Saeatìone della cura endovenosa nella malattia 
eU'afta epizootica, e jfaceiano omaonre COBI 

(luetla lace che à necessaria perchè ai cHaurlaca 
il giuatìiìoato desidorìo di Baccelli, che cioè 
tutti gii onesti capaci ai stringano disinteroS' 
satamentt a difesa del varo-^. 

Le corì'ispìmdenze siano di-
rette sempre inìpersonalmente al­
l''Ufficiò' M-ffiorMle. 

SPIGOLANDO NEL CENSIMENTO. 
L'emigrazinne. 

- Continuiamo a spigolare nel volume 
dol censimonto, e — oggi — nel capi­
talo dell'emigrazione. 

Questa, come tutti sanno, si distingue 
in permanente o in periodica a tempo­
ranea. La seconda si compone delle per­
sone che vanno all'estero in. cerca di 
lavorò per un terapo più o meno breve; 
'.la prima si corapano dello persone 
.che vanno all'estero in oerca di occu-
.paziono a Ismpo indefinito.. '. 
, . i rbollott iao-del Ministero ci offre 
i dati por conipartimonti e provincie; 
un compartimento risponde.jilia regione; 
.1 dati poi si riforisoono ai primo ' se­
mestre 1901 paragonato col primo' se­
mestre 1900, e vengono messi in raf­
fronto oon la popolaziono censita il 10 
febbraio 1901 nei compartimenti o nelle 
provinole. 

Parliamo del'totale, ch'è questo: nel 
primo semestre 11)00 avemmo un'emi­
grazione permar.entn di 76,96.7 e una 
periodica di 149,368 persone. In totale 
226,385. Invoco nel primo semestre 
1901 ne abbiamo avuta una permanente' 
di 120,342 e una temporanea "di 205,279. 
In totale 325,621. Aumentò, dunque, 
sensibilissimo : di 43,375 por la defini­
tiva, di 55,911 per la temporanea; di 
99,286 nel totale. 

I maggiori aumenti assoluti furono 
quelli della Campania (17,261), degli 
Abruzzi e Molise (15,312), del Veneto 
(•i3,080) e delle Calabrie (10,147); au-
ihenti che si riforiscono per la maggior 
parte all' emigrazione permanente. I 
minori aumenti sonò quelli della Li-
gùi'lEi (285), d'olla Sàrdègfa (570), del 

miOVIMEMTO OPERÀIO 
Per II rjpjsa. .settipiariale. 

Ad .Messandria, si è tenuto un grande 
comizio per favorire la idea del riposa 
festivo. 

Parlarono: l'avv. L, Gasparotto, il 
professore G. C. Molineri e l'avv. Cappa 
tutti applauditissimi, illustrando le ra­
gioni fisiologiche e sociali che consi­
gliano di adottare legalmente l'obbligo 
dal riposo .settimanale. 

Fu acclamato un ordine del giorno 
il quale afi'erma la necessità di una 
legge che imponga agli imprenditori 
l'osservanza del diritto che hanno gli 
operai di. riposare una volta almeno 
ogni settimana di fatiche. , 

L E C A M E R E D K L L A V O R O . -
Iniziative e successi. 

Per opera specialmente della: Camera 
del Lavoro di Bologna, fu composta 
una vertenza dello cravattaie.colla ditta 
Tinti, od ebbe termine io sciopero. A-l-
tra yerteuza fu composta tra i lavoranti 
sarti, e 64 sartorie. 

-T-.La Camera del Lavoro, di Pa--
lermo si é .fatta.promotrìco di u,na 
farmacia popolare con un posto .per 
isocoor-si d'urgenza. 

Ila organizzata trattenimenti serali 
pei soci e loro famiglie. 

Per gli emigranti. 
IL CONSIGLIO DELL'E-MIGRAZIONH;. 

Sì ha da Roma ohe il Consiglio dol-
l'emigrazione è cosi costituito: Lam-
pertico presidente ; Luzzatti viceprosi-
dento; Pantano, Bodio, Uuonorba, Jlor-
tara. Gambetta, Grossi, De !Nog|ri,' 
Astorri, Barzilai e Miraglia, membri. 

Nella Regione Veneta. 
I|.memoriale'dei ferrovieri dèli» So­

cietà Veneta -r- Deeisl ŝ lla lotta. 
Si annunzia che é ultimato il memo­

riale comprendente le domande di mi­
glioramento di tutto il. pei'sonalo della 
Società Veneta. 

Il memoriale comprende una ventina 
di articoli, riassumenti quanto ottenne 
già il personale di àitre linoo secon­
darie. 

Roca la flriaa di cil'ca 700 forro-
vieri. 

In settimana sarà presentato al Con­
siglio di amministrazione della Società 
dalla direziario URisoalto ferrroviaHo, 
che concedo un'rósse a rispondere. 

Tutto il poi'sóniild'é deciso alht lotta. 

marchesa Ristori, dell'atto di nascita e 
di battesimo (la nàscita è al 29 gen­
naio 18'i!2, il. battesimo due glorili dopq) 
non potrei prestar fede agli aonniiziati 
ottaut'anni. Florida nell'aspetto, giova­
nile nello sguardo che ha lampi subi­
tanei, temperati, direi, dai dolci ineffa­
bili rammarichi delle inemorie lontane, 
Gllla ' ha ancora vibranti b sonore le 
corde di quella voce meravigliosa, che 
parve plasmata Eipposta per trasmettere 
la pietà e il terrore tràgico nelle s-
nime. Si serve delle lenti per leggere: 
e me ne ha' detta la ragione : 

— Mi R'iodeboU la vigta.dopo una lunga serie 
di rappresentazioni del ìir.dder/t. 

Quel dovere alare per venti minuti buoni, con 
gli occhi sbarrati ed immobili nella Bceua del 
Honnambollamo, con le fiamme o (e vampe della 
ribalta 11 davanti p̂  me, mi faceva eeorrero ab­
bondanti lacrime finche dopo la l'eoltà: e tutto 
quel pianti), non obbligatorio, a lange andare mi 
ha indebolita la vieta. — 

•«• 
Kravamo entrati cosi nell'argomento 

dol teatro; e per me era un invitare 
la lèpre a correre. Ho chiesto dunqqé ' 
alla; màrchéW a proposito della sua 
nobilissima lettera à Tommatio Salvihi, 
intesa a soccorrere gli antichi compa­
gni d'arte con i proventi delle recite 
che si faranno per tutta l'Italia In 
onore di Lei. ho'chieato in che modo 
intendeva Ella si distribuissero i soc­
corsi. 

— In un modo semplioissimo (mi ha risposto}. 
Per aver diritto ai sussidi della Cassa di' Pre­

videnza, gli artisti dovrebbero pagare.qna-tassa 
non so se di trenta e trentacinque lire. Ma pa­
recchi di questi sventurati, ridotti all'indigenza, 
non hanno quasi un psne por sfamarsi. Chioderò 
dunque, e spero me t'accorderanno, ohe una parto 
degl'incassi di enalle recite si distribuiscain loii-
Bidi;a tutti liuelli ohe si'.saranno rivolti a me,' 
e por ì quali aotenticherè le domande. So lei sa­
pesse quante lettere ho ricevute, e ricevo tatti 
i giorni ÌA questi poverétti I — 

Mentre cosi parlava, un'ombra, di 
aqpqrata mestizia s'era diffusa su quel 
nobile viso. Glia rivedqva forse 'col-
pensiero tanti di quelli artisti, già ac­
clamati e festeggiati, ora sbattuti dalla 
.tempesta della capricciosa fortuna sce­
nica. Per distrarla da quel giusta ram­
marico, ho domandato alla mia inter­
locutrice : 

— Sbaglio, 0 la prima.volta che Lei aqdò all'e­
stero, cou. ta Compagnia italiana, fu ^el. ein-
quantaseiV — 

Uo anno prima — nel IB55—a,Parigi, Ero 
racooDiandata a Giulio Janin, il celebre appen-' 
dicista> del." Journal ,de8 Débata „ e alla sua 
signora. Chiesi subito a Jaa(i: di poter e9,sei:e 
presentata alla Rachel, per' mettermi sotto la 
sua protezione. 

Lui mi risposo che la Hacbel in quei giorni 
ora in campagna, e che appena fosse tornata a 
Parigi, avrebbe pensato luì a tutto. 

Ma una sera recitavo la parte della signora 
Dalancour noi " Burbero beneflco >, che av^vo 
accettata por far piacere al caratterista Òattt-
nulli mio compagno d'arte. Vennero a dirmi ohe 
la Rachel ora in teî tijp : copfeeso, \e, .veliti, la 
cosa mi displaque; perchè quella 'parte'è msi-
gnìQcanto, senza colore, senza sianolo, e io non 
avrei potuto cavarci nessun effetto. 

Di lì a poche aere rappresentai la " t)[jrr̂  ,, 
e fin dal primo atto seppi che lâ  Rachel'e;''a in 
iiSilco, titozze nascosta tra { veti, ' .iti 'compagait̂  
del principe Gerolamo Bonaparte. 

Accesa d'emùliizioné recitai come,meglio,po­
tevo, 0 il pùbblico mi fece grandissime feste. 

Finita la rapproseutazione ìa mezzo a frago­
rosi applausi, appresi che la RacM '̂̂ ra aJxBCa 
al'quarto atto, e gettando via ì|''libro"della tfa? 
gedia, ora usòita impetuosamente dal palco e 
dal teatro. 

— B non la vide mai? E Janin che doveva 
pensare a tutte? — 

— Senta un po'. Di II a qualche giorno mi an.; 
nunziano la visita di una signora, che poi seppi 
ossero la " boaoetiére » della imperatrice Bugeoia 
e della Rachel, Veniva a dirmi, da parte deirat-
trico, come ella desiderasse oonoscercpki, e che 
mi avrebbe volentieri ricevuta in caga sua. Ri­
sposi che sarei stata invoca felicissima io di 
riceverla, 

E se mademoiselle Rachel le inviaase un palcu 
per una rappreseutazioue.di Bedr^^ "L'accet-
rei di gran cuore '(replicai) e |avrei caloroaa-
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n<nt« applauditi l'Mtliìa •. Il pileo rasat, «p-
pUuillti talla la Mi», mii tra m« a la Riehel non 
vi farOQo rapporti. 

— NeutHlitIt armata, dunque. — 
— Gbo debbo dirle? I parigini nttravercavano 

in qnell' anno nn periodo di malumore e d'irrita-
liono oontro la valente artiela, eolpevole, si di­
ceva, di eaprieel tiranoìei vento il pubblico a 
verso la Comtngdia francsie che attera el chia­
mava Ttatro frùnetM: a qael malttmore lo to-
Qoro aeoatare a lai, festeggiando la arUata stra­
niera. --

— Ma i naiqmori, pattarono e la gloria di A-
delsido Ristòri rimase. N̂on fu allora che Le-
gouve, si adoprò per indurvi a rappresentare 
Utdeal 

Vennairo un giorno a farmi visita Scriba e 
Legouvé, par indurmi a rappresentare quella 
tragedia. Io non volevo allatto saperne : sa por-
ohò? parohò Sfidéa dove nooidare i due figli 
sulla scena, In proseuxa degli spettatori. E'io 
madre dei miei due adorali fiiglìnoli, non avrei 
mai potuto alzare la mano annata contro due 
bambini, neppure per una finzione scenica. le 
me la madre avrebbe sopraffatta l'artista, per 
l'inlinito rlbrezio.... 

«-
A. questo riohiamo Adelaide Ristori 

ha sorriso : ma aveva un lieve tremito 
nella vooe sempre armoniosa, e una 
grande, una infinita tenerezza materna 
negli occhi. 

— E come fu cbe poi rappresentò la Xeden f — 
— La rappresentai con grande successo, quando 

Logouvé Ri accordò meco per masoborare la 
uccisione, fiieendo in modo che il popolo mi 
nascondasso agli occhi degli spettatori mentre 
io stava presso la statua di Saturno. Poi la folla 
gridando si apriva, si vedevano i duo bambini 
morti, ma io non avevo mosso neaneho nn dito 
per ucciderli „ — 

Mentre Adelaide Ristori rievoca i 
ricordi di quegli anni e di quei trionfi, 
1 quarti d'ora dispettosi volano via; ò 
il momento, por me inoresoloso, di 
congedarmi. Si pronunzia ancora il nome 
di qualche illustre, di quelli ohe face­
vano a gara per festeggiare l'artista: 
le domando, fra l 'altre cose, come fa 
che a Londra rappresentò il Maobelh 
in iDglesé: od ella mi risponde che non 
vi s'ilìduase se non quando 1 più insi­
gni pubblicisti dei giornali inglesi, sen­
tendola a una prova fatta in famiglia, 
le dissero che pronunziava la lingua di 
Skahespeare perfettamente. IH' il suc­
cessa, al teatro di « Orury Lane », fu 
grabdissiòio : il dramma si ripetè pa­
recchie sere.. 

• * • 

Uitoenvio dall' austero palazzo della 
mat'ahesa Ristori in via Monteroue, io 
prQvo, quasi direi, la cara illusione di 
avere assistito a quarant'anni di storia 
dell 'arte; storia raccontata e vissuta 
dalla pili grande, dalla più geniale, 
dalia più completa delle artiste dram-
maticho italiane del secolo tramontato. 

Risento quasi negli orecchi la me­
more 0 remota eco degli applausi che 
l'avevano salutata in tutte le citt£i d'I­
talia, in tutte le capitali d'Europa e 
d'America: e penso, con la commo­
zione di un animo riconoscente, che 
.Adelaide Ristori fece suonare alto e 
rispettato in paesi stranieri il nome 
d'Italia, quando per i IVtetternich auten­
tici, e per i Mettercich da strapazzo, 
l'Italia altro non era che una espres­
sione geografica. 

Tom. 

u 
Ne! mondo dei Maestri. 

Echi dell'Assemblea di domenica. 
Dal vibo-presìdeote della Società Magistrale 

2'Vtulana riceviamo la seguente': 
« La comunicazione fatta ieri dai suo 

pregiato giornale, intorno alla delibe­
razione presa dal Consiglio direttivo, 
sulla rinuncia del collega sig. Enrico 
Bruni dalla carica di Presidente, pare 
sia stata interpretata da taluno quale 
una risposta alle date dimissioni. ' 

Ora mi corre l'obbligo di dichiarare 
che le parole t-il maestro deve irò-
Darsi spontaneamente disposto e pronto 
alla lotta per i comuni diritti ed in­
teressi, e che non si deve pregare 
nessimo » Tanno ritenute quale una 
deliberazione di massima per i casi 
avvenire e furono occasionate, da altre 
persone. , 

RingraziandoLa della pubblicazione di 
queste righe. La riverisco e oon ogni 
stima me Le protesto 

Uditte, i4 gennaio 1902, 
Di Lei dav. 

Artidoro Baldissera ». 
Anche a noi quella parole, riportate nella re­

laziona da noi pubblicata, parvero semplicemente 
un'atfsrmazione Ji massims, e scevre di ogni 
spirito di ostlli'li |}ersonala, cbe del resto non 
avrebbe avuto ragion d'essere alcuna. 

M a i a n o , U — Pro e santro il 
divorzio — Decisamente l'unità catto­
lica va in fascio. 1 clericali del Belgio 
non- si sognano neppure di abrogare 
la leggo sul divorzio; 1 paolotti ita­
liani fanno invece tanto strepito contro 
il progetto Berenitti e Boroiani. Che 
unitSt d'intendimenti ! 

Il parroco di Maiano chiamò all'ovile 
un'ingènua pecorella esortandola a fir­
mare una pappolata contro il divorzio. 
Il buon prete le chiese' quanti anni 
avesse, e l'ignorantella rispose che avrà 

l'etìi di.... Bette che dà i ues,,,. Oh la 
serietii dello proteste clericali ! 

Gli elettori democratici hanno in­
vece votato un ordine del giorno, fa­
cendo roti che la provvida legge sul 
divorzia sia presto approvata dalla Ca­
mera dui deputati e dal Senato. 

Fra Diavolo. 

V « n z o n a , U — Sooietà operaia — 
Al lavoro I — Sabato scoi-so, il Presi­
dente della Sacietti, riunì il Consiglio 
io seduta straordinaria. 

Venne nominato vico-presìdento il 
simpatico nostro ex-sindaco sig. Gio­
vanni Tomat e tre direttori scelti fra 
i soci. 

L'ordine del giorno recava anche 
una delibera per un ballo sociale. 

G questo dopo animata discussione, 
venne deciso per sabato 18 corrente. 

Inutili dire che riuscirà bene sotto 
ogni aspetto, tanto più che l'iotoro ri. 
cavato, netto di spese, andrà a bene­
ficio della cassa della nostra Società 
operaia. 

Indubbiamente le gentili signore e 
signorino del paese porteranno alla 
festa la nota gala e fin d'ord le assi­
curiamo che i soci sono forti e assai 
ben disposti a muovere lo gambe!... 

PaluiExai 14 ~ Tristo fine. (e. i.) 
— Ieri sera circa le ore 9 certo Moro 
G. B. fu G. B„ d'anni 57, da Troppo 
Carnico, rincasando da Zenodis (fra­
zione di Troppo), ed essendo ubbriaco 
quando fu in vicinanza del locale mu­
nicipale inciampò e cadde battendo la 
testa su un sasso riportando una grave 
lesione. 

Fu visto a cadere dal giovinetto Oelli 
Zotti Antonio fu Osualdo, d'anni 15, 
che tosto avverti dell'accaduto i vicini. 

II Moro fu raccolto dal figlio suo 
Osualdo, d'anni 25, e trasportato a casa, 
ma le cure prodigategli tornarono vane 
poiché questa mattina cessava di vivere. 

I nipoti Feder, Marìanini, Tami e 
Zorze annunziano, con l'animo straziato, 
la repentina morte del 

Comm. ilott. Andrea Milanese 
avvenuta in Latlsana oggi alle ore 4 
aut. ; e pregano i numerosi amici del 
caro estinta di considerare la presente 
come partecipazione personale. 

Latiiana, 16 gennaio 190!. 
I funerali seguiranno in Latlsana il 

15 corrente alle ore 11 antimeridiane. 
1 

Da Latlsana il nostro D. con cortese 
sollecitudine, ci telegrafa che il 

dott. comm. ANDREA MILANESE 
si è ivi spento stamane, 
II comm. Milanese era figura ben 

Dota fra noi per la parte appassiona-
tissima, vivace — anche in questi ul­
timi tempi — da lui prosa sempre ai la 
veri del Consesso provinciale, simpatica. 

La parola pronta facile, spesso ar­
guta; gli scatti, qualche volta rudi; ne 
facevano una figura originale. 

Fibra morale meravigliosamente tem­
prata, egli, era — in quelle condizioni 
fisiche! — un esempio dì operosità 
giovanile. 

Qgli fu consigliera provinciale dal 
1866 al 1899. Nel 9 settembre 1868 fu 
nominato deputato oS'ettivo e vi rimase 
sino al 1899. 

Colla nuova legge' comunale e pro­
vinciale rimase fuori dal Consiglia pro­
vinciale e fu invece nominato membra 
della Giunta provinciale ammiiiistrativa. 

Rieletto consigliere provinciale nel 
1893 vi rimase sino ad oggi. 

Nel luglio 1896 fu eletto vice-presi­
dente del Consiglio provinciale e nel 
16 luglio 1900 venne eletto presidente 
e VI durò sino al 1901, nella'quai e-
poca si ritirò . spontaneamente; per le 
condizioni sue di salute. 

Il comm. Milanese durante la sua 
lunga carriera nell'Amministrazione 
provinciale se ne occupò maggiormente 
della questione dei Manicomi e di 
quella finanziaria, 

Mandiamo le nostre condoglianze ai 
parenti od amici. 

Municipio di Codroipo. 
Awwiso d'acta. 

Nel giorno 23 gennaio m. e. a ore 
10 ant. avrà luogo un pubblico esperi­
mento d'asta col sistema dell'estinzione 
di candela vergine per l'aggiudicazione 
dell'appalto dei lavori di sistemazione 
della piazza dei grani. 

L'asta verrà aperta sul prezzo di 
lire 6024.06 e le offerto non potranno 
essere inferiori dell'I per ceiito. 

Lo condizioni d'appalto sono ostensi­
bili nella Segreteria Comunale. 

Codroipo, i gennaio 1902. 
Il Sindaco • 

i. D. MORO. 

UDINE 
NELLE S C U O L E . 

La refezione soolastioa — Rifor­
me allo studio. 
Fu, so non erriamo, il cons. Paulusza 

ohe iuterrogò la Giunta sulle percen­
tuali degli scoiuri ammessi alla refezione 
scolastica, e sugli analoghi intendimenti 
della Giunta. 

Su tale argomento siamo in debito, 
da parecchi giorni, di.una risposta ad 
un assiduo nostro, che ci interessò ad 
informarci. 

Sta il fatto che attualmente gli am­
messi tt godere della reCeziona sono 
quasi il 59 per cento degli alunni, 
'l'roppi. In verità! non potendosi am­
mettere ohe tale davvero sia la por-
centuaie dei poveri. 

Certamente, nell'Imperfezione attuale 
dell'urganismo di controllo, IntorvonRoro 
abusi : vale a dire indiscrezioni nella 
domanda, soverchia larghezza nella am­
missione. 

Lo stesso assessore avv.Franoesiohinis, 
se non erriamo, riconobbe ciò, dichia­
rando che già si orano inziati studi e 
pratiche opportune. 

Sappiamo ora infatti, per le infor­
mazioni assunte, che le indagini conti­
nuano ; e ci si dice che il risultato ne 
sarà un conveniente numero di elimi­
nazioni Ji non aventi diritto. 

Naturalmente tali eliminazioni non 
saranno poi applidate ohe l'àuno ven­
turo, essendovi oramai, per l'anno in 
corso, diritti acquisiti. 

Noi ad ogni modo pensiamo ohe la 
Giunta, per vederci chiaro « procedere 
con giustizia, abbia bisogna di un vero, 
organismo consultivo, quale sarebbe, 
secondo noi, l'istituzione di Commis­
sioni rionali apposite. 

La quistione dell'orario diviso. 
Il •• i*efei*anilum „< 

Geco un ^Itro argomenta importante, 
la cui soluzione esige studio ponderata. 

Quando il cons. Schiavi interrogò in 
proposito, insistendo sul concetto che 
oramai — colle migliorato condizioni — 
il Comune può esigere dai maestri, nel­
l'interesse della scuota, maggiori sacri­
fici, l'assessore assenti, in massima, 
dichiarando essere intendimento della 
Giunta'di studiare sui serio la quistione. 

Si tratta, com'è noto, di dividere l'o­
rario della Scuola in due parti, inter­
ponendo un razionale intervallo dopo 
il mezzogiorno, alla ripresa delle le­
zioni, come sembra desiderio delle fa­
miglie, od è buon suggerimento dell'i­
giene e della pedagogia, 

Avemmo occasione giorni sono di 
interrogare in proposito l'assessore, il 
quale ci dichiarò essere suo intendi­
mento di ricorrere anche su questa 
quistione al mezzo del referendum, del 
cui parziale esperimento in occasione 
della riforma al regolamento scolastico 
si è trovato cosi soddisfatta. 

Tale referendum si farebbe con 
moduli appositi, diramati ai padri di 
famiglia e tutori ; nei quali moduli sa­
rebbe posto, opportunamente spiegato, 
il quesito. 

Anche i maestri sarebbero analoga­
mente interrogati. 

Fautori, in massima, del referendum 
— e come mezzo educativo, e come 
riconoscimento dei. diritto popolare — 
ne troviamo ottima l'applicazione in 
questa caso. 

Quanto all 'orario diviso, se ne ha 
già l'esperimento in altre città; e l'as­
sessore ci disse di aver chiesto infor­
mazioni sul risultato, intanto, a Milano, 

A Udine, se non erriamo, un esperi­
mento brevissimo se n'ebbe nel 1893; 
dovuto presto abbandonare in seguita 
alle proteste dei maestri che dimostra­
rono come le loro condizioni d'allora 
rendessero intollerabile tale sacrificio 
del loro tempo. . 

Chi domanda la parola? 
La quistione ò di alta iateresse pub­

blico, od è bone che sia dibattuta in 
tempo. 

Noi apriamo fin d'ora le nostro co­
lonne a ohi vorrà interloquire, prò o 
contro, con chiare e brevi ragioni, e-
sponendo il suo pensiero. 

Gii esii Beile scoole mÉm. 
Il Ministero della pubblica istruzione 

ha diramato una circolare richiamando 
le autorità scolastiche all'osservanza 
delle norme relative ai giudizi di ma­
turità per la promozione e per la li­
cenza, e dando istruzioni perchè lo di­
sposizioni riguardanti gli esami siano 
uniformemente applicato. 

Intanto ha avvertito che concederà 
la sanatoria allo deliberazioni prese 
finora dalle commissioni esaminatrici, 
ordinando che per l'avvenire il giudizio 
di maturità sia limitato ai soli esami 
di licenza e con l'osservanza del regio 
decreto 14 settembre 1898, del quale 

restano in vigore le norme relative 
alla esclusione dagli osami e quelle 
relative alla dispensa dagli esami di 
promozioiio. 

Per le olassl aggiunte. 
Sono già ammessi a pagamento i de­

creti di retribuzione per tutte le classi 
aggiunte, comprese quelle por il mese 
di ottobre, ohe per ragioni amministra­
tivo e contabili dovettero subire un 
ritardo. 

Interessi degli operai. 
La Cassa naxionale d i |iiii*a«!-

densa fi«a i^li o p e r a i . 
Si ha da Roma che negli ultimi cin­

que giorni dell'anno testé decorso, alla 
sedo centralo della Ca^sa nazionale di 
previdenza per la invalidità u vecchiaia 
degli operai, pervennero circa 1800 
domande.d'iscriziono. 

Dalle notizie pervenuto dallo Pro­
vincie, risulta che sono In corso altre 
4000 domando d'iscriziouo. 

Al giorno d'aggi la Cassa nazionale 
conta circa 3D mila oper.ii iscritti. 

P r o C a m e r a di L a v o r o . 
Questa sera nella sede della Società 

Operaia Generale, si aduneranno i Pre­
sidenti dello .\ssociazioni opuraie, per 
rlcovoro alcune comunicazioni in me­
rito all'erigenda Camera di Lavoro. 
L'adunanza è indetta dal Presidente 
delia Commissiono provvisoria signor 
Bosetti. 

La Scuoia popolare. 
Oggi 15, alle ore 20.30, lezione : 

Nozioni di economia politica. — Do­
cente : on. avv. U. Caratti. 

nella Cuniirepzliiiie iì Garik. 
Si assicura ohe il cav, dott. Romano, 

in seguito alte ulteriori insistenze, a-
vrebbe receduto dal proposito delle di­
missioni da Presidente della Congrega­
zione di carità. 

Auguriamo che sia vero. Raro volto 
può dirsi corno potrebbe dirsi in que­
sto caso che la notizia rispondo ai voti 
di una cittadinanza. 

la 

alla quale potranno prender parte per­
sone d'ambo i sessi, d'ogni età e di 
qualsivoglia confessione religiosa. 

Chiunque desidera frequentarla deve 
esser fornito : 

1. Di certificata medico (^itottante la 
sana fisica sostituzione ; 

2. Dell'attestato di biiona condotta 
rilasciato dall'autorità, competente. 

Poi fanciulli di età minoro riohie-
desi in scritto il consenso- dei propri 
genitori, . . 

Istruttore sarà il eh, maestro signor 
Giusoppo Gremese ohe darà lezioni il 
lunedi, martedì e giovedì d'ogni tetti-
mana alle ore 20 cioè alle 8 pòm. 

Le Iscrizioni si ricevono ogni giorno, 
sino all'apertura della Scuola, dalle 3-
alle 4 pam., dà apposito incaricato, 
nella casa indicate. 

Udine, 14 gennaio 1902. 
Zio Commissione.-

Equità distributiva. 
Abbiamo dimostrato, sotto due aspetti, 

che a Udine si apende poco per la mu­
sica: sia perchè l'esperienza durata ai­
nora lo esige, sia perchè, proporziona­
tamente alle altro città del Veneta, il 
bilancio del nostro Comune ha un mi­
sero assegno alla voce per l'istruzione 
e la banda musicale. 

Ora il semplice fatto di aumentare 
le spese per la musica riuscirebbe pres­
soché superfluo se non si pensasse anche 
a riformare completamente la pi nta 
organica interoa delle retribuzioni ai 
bandisti, in quanto riguarda le propor­
zioni. 

Noi lasciamo ai 'tecnici l'apprezza­
mento dell'importanza di una parte 0 
di un'altra nel corpo bandistico, nà 
vogliamo origorci a censori di ciò che 
perfettamente non conosciamo ; ma però 
ci sembra di nostro'buon diritto indi­
care quale si sia difetto, anche quando 
ci risulti non dalle nostro cognizioni, 
ma dai confronti da noi fatti o dai lagni 
da noi uditi'.' 

Sapemmo infatti che uno dei mag­
giori difetti della Banda nostra è un 
vizio d'origine' per cui proporzioni di 
paghe adeguate al valore dello parti 
(solisti, primi, secondi, eoo.), re­
lative al valore musicale del bandista, 
non esistono affatto. 

Il vizio d'origine è questo: ohe quando 
si costituì la banda si fece un piano 
organico inioslo a favorire date persone 
che allora entrarono a far parte della 
Banda, senza badare se' l'importanza 
che la parte da questo persone soste­
nuta fosse in rapporto esatto con il 
compenso. 

Le persone (con il loro ' valore mu­
sicalo) si cambiarono, ma le paghe 
sproporzionate e l'importanza delle sin­
golo parti rimasero tali o quali. 

Noi non possiamo tecnicamente di­
scutere il piano organica attuale, ma 
i confronti che abbiamo fatti con quelli 
di altre città venete ci rassicurarono 
che è vero anche questo lamentato di­
fetta. 

Lasciamo ai tecnjci competenti la 
verifica più sicura e valida di questo 
vizio; noi ci limitiamo ad indicarlo. 

Si-iemolle. 

Una Scuola corale. 
II. dott. aiuaeppe Gandolti, pastora della lo­

cale Cbiesa evangelica, ci comunica: 
' La nostra Udine, fornita di molte 

buone e utili istituzioni, difotta d'una 
Scuola di canto corale che pur è di 
tanto vantaggio e tanti buoni risultati 
apporta in altre città ("). 

A riempire silTatto vuoto, col 1° p'. v. 
febbraio, in via Mercatovecchio n. 45, 
vorrà aperta gr'alaitamenle tale Scuola, 

(«) Veramente 'esiste'una specie di.ficnola 
corale, nella Sooistli cMaisucato; od Adunque 
pili esatto il diro non esservi fra'noi una Scuola 
ceralo che risponda a tutti I bisogni ed a tutti 
i moderni intendimantl. Auguriamo cbe risponda 
questa nuova, veniente oon tante buone intaa-
zloni. 

Le voci del pubblico.. • 
Prepòlenxe. 

CI scrivono: 
In via Anton Lazzaro Moro o'è una 

compagnia d'insolenti, le cui gesta sono 
la croce e la persecuzione dei poyeri 
osti. 

Dove entrano questi malvivènti per 
l'oste'è una vera disgrazia; gli avven­
tori sono costretti a' scappare non pò- -
tèndo tollerare quegli urli (ohe loro 
dicono canti)'. E quando è il momento 
di pàga!re il conto allora sono bestem­
mie e baruffe. ' 

Il passato lunedi un povero diavola 
di oste ha davut'ò chiudere l'esercizio 
alle 8 di sera, per causa di costoro. 
Insomma di giorno e di notte tutti gli 
abitanti si lagnano di questa geùla'. 

Si nota poi con dispiaoel'é, in com-
pagnia di questa gente, qualche giova­
notto che non dovrebbe trovarcisi bene, 
stantochè appartiene ad un ceto molto 
rispettabile. 

Anche nel Viculo S. Giustina di notte 
c'è l'inferno, speóialmerito il sabato,' la 
domenica, il lunedi.., e tutte le feste 
comandate. 

Facciamo voti che per la quiete pub­
blica, e per la civiltà, e pel diritt'ò;della 
genie perbene, l'egl-egio . sig;'ispettóre 
di P. S. ,ved8.di.>''próv.6d^r\i; coli*'; sua 
autorità ; avrà mille benedizioni e .rin­
graziamenti. 

• Uno di quei tribolali abitanti. 

Ql! eroi delie tonwlapa. 
Ci scrivono: 
« Sono parecchie sere che due don 

Giovanni in sessantaquattresimo stanno 
nascosti,.verso le ore 7 di sera, dietro 
alla ghiacciaia, ad attendere che e-
Ecano le ragazzo addette allo stabili-' 
mento velluti del sig. Raiser. Questi 
due eroi le rincorrano, e molte.-volte 
le obbligano a rientrare nello stabili­
mento stesso a pregare che il loro prin­
cipale 0 qualche altro le voglia ac­
compagnare. 

« Non sarebbe bene che l'egrègio 
Ispettore' di-.P. S. - mandasse qualcuno 
della squadra votante iii quel luogoi a 
tacesse calmare i bollori a quéi due 
mascalzoni? " ' ' -• ' 

< K non sarebbe anqho opportuno che 
il Municipio -provvedesse quel luogo 
oscuro di un'altra lampada?». ; 

Pel fflonnneÉ a Felice'CaMtl 
in Udine. 

Somma precedente L. 1&72.54 ' 
Zuooolo Loigi di Aviano „ ,1.00 

Totiile L. !5'}3.54 ' 

Doni di Natale 
per il patronato «Scuòla e famìglia». 

Elenco XVI. 
Somma precedente lire 1094.17. 

Famiglia Campeis lire 5, prof. Luigi;' 
Pizzio 2, Merlino 'Valentino 1, Zorzi 
Raimondo 0.60, Carlo Facchini 1, G. 
Botti 0.4U,. Re Lodovico 1, cav. Gio­
vanni Marcovioh 2; Giuseppina Grassi 
0.50, N. N. 0.10, Marohesetti Lu ig i a , 
Bosso 0.50, Raiser'jLuigi 1, N. N.'O.'aO, 

.E. Caratti 1, fratelli Spezzetti 5, Petri ' 
Maria 0.11, Miooli Attilia 1, N. N. 0.20, 
Oorradini Monaco 2, Oliva Giulia 0.60, 
N. N. 0.20, N. N. 0.25, N. N. 0.50, de 
Angeli Maria 0.50, Corona d'Este 0.45, < 
N. N. 0 20, d'Este Vincenzo 2, Antonio 
Obiaruttini 0.50, Pietro Marcolini I,-
.Adriana e Marcello Valentinis 1, Fran­
cesco Minisini 5 in morte di Scaini dott. 
Virgilio. 

Totale lire 1131.88. 

Krapfen oaldig tutti i giovnl, 
trovansi alla Pastiooeria Dorta in Mer­
catovecchio. 

file:///ssociazioni
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R l s B M d l s i o n t t iuffll « O B o M I 
• p a p t i . La Direzione delle Posto e 
dei Telegrafi ol comunica: 

«K'-bòàé'iche fi pubblico sift avver-
tito ohe non è ammessa la rispedizione 
senza nuova francatura di qualunque 
oorrlspónderisia aporta cartolina, mano­
scritta, damplone o stampa, che sia stata 
ritirata al primo domicilio ; gli oggetti 
stessi che venissero rinvenuti nelle bu­
che, ' veri'anno considerati come non 
affrancati e sottoposti quindi a tassa­
zione 

Ciò dispone il Ministero ad evitare 
gravi abusi recentemente verificatisi ». 

i l <• B o l l a U l n a a iudlx ia9>Ìo „ 
reca : il decreto che revoca il decreto 
del i9 ottobre 1893 in quanto concerne 
lo confraternite, mantenendo l'osser­
vanza, delio reconti 19 maggio lii31 ; 
il decreto ohe approva il Kegolumento 
per l'esecuzione della logge sugli ono­
rari ai procuratori e sul patrocinio 
legale nelle preture. 

ElHl*Ì|ix!oni> Lo spettabile Con­
siglio d'Amministrazione della locale 
Cassa di. Risparmio ha erogata questo 
anno la cospicua somma di lire 1000 
a favore del Comitato Protettore del­
l'infanzia, nonchù lire 200 por l'erigenda 
Colonia Alpina. 

Gratlssimo e riconoscente il Comi­
tato si sente in dovere di pubblicamente 
ringraziare il Consiglio predetta per 
si géiloi'Oso atto di beneficenza, 

è à d a t t o d a l t p a n a . Può raccon­
tare di averla scampata a buon mer­
cato, certo Cantarntti Oiov. Batt., di 
anni 31, di Luigi da'Sivigliano di Braz-
zano, il quale alquanto alticcio trovan­
dosi sul treno in movimenta presso 
Buttrio, cadde ieri sera a terra, non 
producendosi che lievi contusioni ed 
escoriazioni 'alla fascia. 

Alle ore 21 venne medicato al no­
stro ospitale, dove fu ccompagnato da 
una guardia di P, S. e dal vigile ur­
bano Maéolinì. ' 

LiM • « i i t a w a o n c a s x a a Sonaz-
zìQO Giuseppe, d'anni 54, nato a San 
Giorgio di Nogaro, servo presso la fa­
miglia Fèruglio in Via Mazzini 0, alle 
3'pom, di ieri in Giardino Orando fa­
ceva... quello per cui vi sono apposi­
tamente i monumenti Vespasiani, Manco 
dirlo, fu posto in contravvenzione. 

' ' l ! .aaol ì ta .» l ia i*nìaf Venne posto 
in. contravvenzione il contadino Luigi 
Casolini d'anni4l, di Pradamano,perchA 
trovato, dagli agenti di P. S. in preda 
ad una sbornia fenomenale. 

Q u a l d a l oai*r>etta . 11 facchino 
Rigo Luigi, .d'anni 23, abitante a San 
Osvaldo cpnduceva un caVretto a mano 
sul Viale della ferrovia a Cussignacco. 
II vigile urbano colèi di servizio gli 
elevò la contravvenzione. 

Inpe«>tì (Sai l a p o p o i Ieri .venne 
ricoverato all'Ospitale Agosto Pietro, 
d'anni 34, del fu Francesco, di Udine, 
che lavorando si produsse la frattura 
del perone sinistra. Guarirà in giorni 25. 

Domenico Bevilacqua e la di lui con­
sarte, col cuore straziato, annunciano 
la morte dell'unico loro bambino 

FRANCO 
avvenuta ia decorsa notte. 

Udine, 16 gennaio 190Z. 
I.funerali seguiranno domani giovedì 

allò; ore 9 partendo dalla casa Ponte 
di. via Pracchiuso numero 4. 

F p a n o o B e v i l a c q u a 
vezzosa angioletto di mesi 11, colpito 
da fiero, implacabile morbo, la notte 
decorsa volava al Cielo. 

Non valse l'arte medica, non l'ineiTa-
bile affetto e le cure indicibili dei. suoi 
cari a salvarlo. 
' Poveri genitori ! Una tomba anzitempo 
dischiusa per accogliere le spoglie del­
l'unico vòstro pargoletto, di quel fiore 
leggiadro nel quale riponevate il ri­
temprato conforto. • 

All'amico Domenico Bevilacqua, af­
fettuosa padre del caro bambino, od 
alla madre avvinta dal duolo sia di 
qualche conforto il sapere che gli a-
mici commossi condividono il loro in­
tenso dolore. 

Udine, 15 gennaio 1002. 
L'amico Y. M. 

CARNOVALE. 
L'impenetrabile. 

Il lettore non s'aspetti una disserta­
zione trascendentale sulle scienze oc­
culto, sul misteri della psiche e magari 
sui misteri d'oltretomba, roba da far 
venire i brividi anche se la tempera­
tura, bontii del cielo, non è assiderante. 

Si tratta semplicemente d'una cosa 
allegra e carnevalesca, K' una metem­
psicosi 0, per dirla alla buona, d' una 
molto pratica innovazione quella, vaio 
a dire, di mascherarsi senza grave sposa 
e di fare quattro salti attraverso il 
brevissimo carnevale senza progiudizìo 
del bilancia e relative partite di giro. 

Chi è che non possiede oggi un mo­
desto impenetrabile, a loden, o Ulster 
che dir si voglia, con relativo cappucoio! 
E chi è colui il quale possedeudo„^un 
consimile arnese, che cinquaat!a{tn4,.',f>i, 
nomavasi, mettiamo, ferraluolo, non lo 
adopera per mascherarsi o non lo cede 
per l'eguale motivo ad altri e spooiai-
mento all'innamorata? 

I tempi mutano, mutano i costumi, 
e mutano anche i paludamenti carne-
scialeschi: Il domino è un ricordo del 
secolo defunto, come In tuba, divenuta 
oramai oggetto di parata ed archcolo-
logico. 

Andate ai Nazionale o alla Sala 
Cecchini e voi vedrete che la nota 
dominante è tutta costituita da impe-
netralili che girano nello gallerie e 
posti riservati per gettarsi poi nel 
vortice delle danze non appo.'ia si è 
travato un punto d' appoggio. 

Quando si ha un impenetrabile pro­
prio 0 avuto per graziosa prestito, la 
serata ò garantita, garantito il diverti­
mento, la pazza gioia, 

Chi à senza impenetrabile, valevo 
dire senza peccato, scagli la prima 
pietra, 

Ob ! impenetrabili e punto costosa 
voluttà ieW impenetrabile ! 

Gsso protegge quanto il domino e 
meglio ancora, è un usbergo, un passa­
porto, un. salvacondotto che permette 
le allegro scappate della stagione, che 
non tradisce, non svela niente... per 
far onore alla marca di fabbrica. 

Manca, è vero, nei veglioni e nelle 
feste danzanti la varietà dei colorì e 
delle tinte, c'è una nota uniformo, un 
calore grigia, ma che monta I Mante-
gazza disse che il ballo è la poesia 
del corpo e qui nei Friuli dove si 
baila per ballare con fervore e con 
calore, tutto il resto non è che acces­
sorio, e la varietà che difotta in forza 
AeWimpenetrabile, c'è, e piena di gra­
zie e di sfumature nei ballabili.., 

* + • ) ( -

B a l l o < P r o R i p a a o F e a t i w o a » 
Pochi giorni ormai ci dividono ,dal 

grandioso ballo « f to Riposo Festivo» 
che avrà luogo al « Minerva » la sera 
del 18 cori', 

La decorazione del teatro, per opera 
di distinto artista udinese riuscirà ve­
ramente artistica e geniale, appropriata 
alla festa in modo che il « Minerva » 
avrà in quella sera una veste gaia ed 
attraente. Le adesioni floceano. Avvisa 
ai ritardatari. Il solerte ed infaticabile 
Comitato, pai, dal suo canto nulla o-
mette a che lo coso riescano tutte a 
puntino ; anzi in vista delle insistenze 
0 delle grandi richieste pervenute ha 
affidato l'incarico di ricevere le «ade­
sioni per signore» presso i negozi dei 
sig. G. Tara e ,C., Augusto Verza, bot­
tiglieria Parma (ex Gancia)'—e lo pre­
notazioni Ai palohi dal sig. G. Barei, 
libraio, via Cavour. 
E «Pr>o C a n s e p s d i L a v o f o . » 

Il ballo a favore dell'istituenda Ca­
mera del Lavoro avrà luogo il 25 cor­
rente. Il Comitato organizzatore ha già 
disposte le cose in maniera che il ve­
glione sarà attraentissimo. Avrà luogo 
al Teatro Nazionale, che sarà splendi­
damente illuminato. 
U n i o n e « e l o o i p e d i a i u d l n e a e . 

Stasera, alle ore 21, avrà luogo la 
riunione dei Comitato per il ballo 
dell'Unione velocipedistica udinese nei 
locali della sede sociale Albergo Al 
Telegrafo. 

Alla Società di ginnastica e scherma. 
U'iinmentiamo c\\u questa sern nei lo­
cali della Società udinese di ginnastica 
» scherma avrà luogo un « saggio fa­
migliare» d'incoraggiamento molto in-
terossanto. 

Osservazioni ineteoroiogicha. 
stazione di Uilnie — K. Istituto Tecnico 

U - 1 • 1902 .'. on 9, ore 15 onZI 

Boi 

Calaidoscopio 
LionemastlGO. — Domani, 10, B. Marcello. 

X 
Effemeride sferica. — iS gennaio iSli. — 

'Terremoto a Gemona. (Conno in opuscolo por 
w>9m Ooncato Gropplero). 

È C 3 - i : O I 3 1 r T . A . I j I 
Pfit musiolsti e musiooflli. 

I I15 gennaio verrà alla luce la nuova 
rivista illustrata Musica e musicisti 
pubblicata da G. Hicordi e C, 

Dotto l'editore, non occorre aggiun­
ger altro. 

UHONAGI DELLO SPORT. 
: CACCIE A CAVftlLO, 
'Doipénioai favorito ila una bellissima 

giornata;' numeroso : e .brillante • fa il 
oonoorsp'delle persone interveniate :!.al 
meet "di Sali :, 

I cani pòn ; un 'ràpido ò lungo; ga-. 
Ipppo pprtàronp jiift^H f:ii8i,,.preàsii di 
Sàvorgnaiio, ,6 dì:lè ,i'ipieganda verso: 
Zìràooo con un' altra, serie di galoppi 
su buonissimo terfepo raggiunsero là 
volpe nella pr8(teìria fra ' Beiyederè e 
Rpvoletto. •̂ ,'';' :••'/ • ';.';'• 

In'cpnjplessp ^ottimo sport. 
Appuntamenti, — ffiouedi X8 oorr., 

--- Ai Paparotti (fuòri porta Aquileia) 
oi'e';14.. 
: Domenica 19 oorr. -^ Al Ponte del 

Maliua (sulla strada Rpmiinzaooa - Ci-
vidale) ore 14 

Cpoiiaèa ' ||lÉidllxiài*la. 
; Tflbuiìafe (li Ùditié. 

P R O p E S S O i iODARO 
j 'vr; . - /'UAiénia^.dèl 14. :,.. 
: Presidente Tarlasoo ; Giudici : Calvi 

e Zamparoi P. M, Tesoari; difensori: 
avv. ori. Oirarditii p; Driussi; periti ! 
Chàrpln, Oea*iari:ft Sàndi'i.,:: • ' ; 

.Tutta la giprnati» di ieri è passata 
tra ìnoldjenti; e ;, schiarimenti dati dal-
IHmputato'e dai periti. 

L'incidente su cui 11 Tribunale do« 
vrebliB pconiipciat'si tóreijbe'il, seguènte 
ptapòstò; dalla dlifàsà â ^̂ & 
Dritìssi ; che, il, ifriliunUòi diphlad.Ia 
sua ,inPoinjJ6Ì;eazaì, in ilnéi'ito,al ; rinviò 
alla Corte. d'Assisei trattandosi di falso 
ili atto; pubblici), 'mi a"datino' tìr pèr-
spna; , |rivata .p^itÌBiettaiiigli. àttì *"* 
Cprte/.di ^Cassazione :'pM risalvere il 
conflitto, L'àvVi.Bertàoioli della P. C. 
sostiene di 'proseguire : 11; pròòessP sino 
al completamento dell'istruttòria ed il 
P..M. si appoggia alle sue i'conclusioni 
già-date-sul jiropessp/scf'itto;:: • ,-' 
' Il iTHBiinalè 'alle pi'e l7;'lià ì-imesso 

Ja\;-?pl(jztpne 5 deliynòidentéi.'tóUpyàtO 
dalla direÉVa^qussta'mattliiàillè^ 

Tl^ibÙtiàli di fiioi'i. 
ih ripoi^O ;dif Todeslhlili —- Non o! sono 
' 'afièora I motivi deità sentenza! 
/ : Telegrafano, da ^yéijona. :phe;:̂ ^ 
timV giorno per la 'presentazione dei 
,mò'tìvi'.di >rioorétf inSàppellòi il Tode-
,8ahini chiedeva in oanceli.eriaJ,motivi 
della sptèiiìsa, ' à à il oailòelliere i isiiose 
elio non li aveva ancora ricévuti. 
(': Allora il Tadeschini presentò ricorso 
basandosi ; sulla:. pregiudlBialé di non 
Conoscere imptivl .del la sentenza per­
chè non :anoara depositati. Vjii 

;?''Taati<l''0fl'aiì>te.': ' . '̂ 
T é a l p o Hiiner>var V 

'. Ièri aera all'ultima rappresentazione 
della Conjpagnia drammatica Borisi-

. Mioheiuzziridisoreto opncarso. U gran-
diòsP spettacolo stòrico drammatico in 
6 quadrj {.Waterloo ebbe: il solito: suc-

: o*S8o;''Gli àrìtÌ8,ti 'àpplauditissimi iiirono 
replicatamenté : pWàmati alla ribalta. 
^ ,|1J|'S lubbipne,»i8peflialmpnte.j^^ 
ip. visibilio udendo suonare là « Mar­
sigliése:» ed :aminirandp3apoleop6 en­
trare trionfante « :Parigi ei. aggirarsi 
di : poi; pe,(>»òso sul cainpp di 'battàglia, 
Waterloo,: seminato tii mprte.i.j ,eom; 

fàr8è,r;,,;:,';d,',\'^'^";'S;:.;:-fti',;:ti:.'' K' :'•',•, 
Su(iéessf..È fliiitleriii; 

L'al tra 'sera à ' .Ròtaà . la :celebrata 
chàntetisè diitla là bella Otero, a.ì Sa­
lóne « Margherita;» .ebbe;; un; grande 
snccessp per la sua' avvenenza: e la sua. 
• toiteHe:sfolgorante di,;g!pielli. : 

Malgrado.òhe un j'ppsiò postasse l i 
lire, il'aàlpne era àirpil^tò di pubblico^ 
nùmeròsissimp, nel ,q|ialp- tra mólte: 
gràtidi dame;: si notavano, "non poche 
:ooep«?sìii;allo bordo. >;;-;; : 

;>,:,;V:yp,;,l,T:F.S;:l|V;A-•,,;.;: : ,^ 
L'Impresa pavimentazione pietre et 
.marmi artificiali in titósilo ; ; 

•M't-n: ' . ,';:'"diffida [jilff [••'•"•' 
•òtiupqne sia intenzionota^-di eseguire 
: e; fati^ripare per prpprlpS'contò • pavi-
imentì 'p iparmi e pietre";: ai'tifloiali con 
segatura di légno ò altra', materia or­
ganica'od inorganica, di ;denominare o 
fai' denominare dai, prppri.dippndehti, 
tal iprodptti col nomp d,él nastro prò-
i d o t t p j : ' : - . . :-•'" '"• ':' :',"••'•••.•• 

Portiamo in pari tempo a pubblica 
ho^izi.aiiohe.soip i nostri-ipenoessionarii 
citati più sptto„:haupo iìÌ,,dir,i,ttp: di: of­
frire ed eseguire lavorivdàndò il ,nom6 
à\: Litosilo :&\ materialérimpiegato ed 
al prodotta eseguito. 

. P r o c e d e r e m o dunque, ; con tutta se­
rietà a òhi offrirà altri prodotti con­
simili,- coma, per esempio: Legnante, 

: Hylòlité, Làpidite, eco. èco. denominando 
, i medesimi'o Litosilo>;ohé forma parte 
intégrale,del nostro nome sociale. 
Impresa pavimentazione 'e marmi ar-
: tiftoiali in Litosilo. 

Trieste, 10 gennaio 1902. ; 
R. Eggenlitiffner. 

GoncesSionàrii : Udine, Vigilio D'A-
ronpo; Milano, la Sopietà Italiana del; 
Litofllò,; (Ipg, .Carlò.Gastigliari e C.) ; 
LiV6rpd'ol,"il Pantière ;C. S. Wilson e 
C. (Geo. Harding Ingégnéry). 

Bu. rid. a. 0 
Allo m. II«.10 
livello da! mare 
Umido relativo' 
Stato del cielo 
Acqna oad. mm. 
VefociU 0 dire­
zione del vento 
Turm, cantigr. 

757.6 I 7B7.4 
7.( ! 61 

mlito I misto t' 

3.2 
4.SG 

I 6,9 

15/1 
ma S 

764.5 759 8 
66 

oopertol 

I.SE ctl.SE 
: 3.9 I 0.5 

maiaima 7.8 
\i Temperatura ^ minima . . . . 1.1 

I ' minima all'aperto 0.5 

15j Teraperalnra ' ^^^l iul.'pjrto ','.0 
Tempo prnbabite 
Venti deboli .o raodorati settentrlonalt; dolo 

vario sull'alti^ Italia, alquanto nuvoloso altrove 
oon alcune pióggie. 

iettino della BorTa 
ODtNK. 15 gennaio 1902 
Rendita. jon.U Igen.lB 

i l l iBERTO l l \ e F \ E L I i I 
CHIRURGO-DENTISTA 

Piun 8. Qiaoomo ' Cau (̂ laeomelll N. S. 

imWè pr molti ami U ioti. pf. STetisricli 
DELLK SCOOLB DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle i 7. 

Tr^r E/CmARUTTiiir 

l'Hu» 5 /̂g Qontanti 
„ 5 "/«itolo meao . - ' 
„ • * ' / . ' . . • • , • • • 

Bkterieure 4 y^ oro . \ • • ' 
Obbligazioni. 

P*ro»i« Meridionali 
„ 3 'la Italiano . . . . 

Fondidrìa Banca d'Italia 4 •>/a 
„ Banco di Napoli »'/»'/( 

Fondiar.Caiga Risp. Milano 5 "A 
Azioni.' . 

anca d'Italia 
„ di traino." n :-\^yi-'ì 
., l̂ opotaro Frml&na\ . . . 
* Oooparativa Ùdineae . . 

Cot'oQÌScio UdtnoBe 
Fabh-, di luoclioro 8. Glpigìoi 
Sooiold TrariviadlUdin» -. .' / 

„ fcrr. Merid 
„ Iferr. Medit. . . ' . ' . • . . 
' Ca-nlii 6 valute. 

Francia oliagum 
Gornìauip „ 
L o n d r a . . . . . . . . . „ 
Anttrla - Ooro&o. . . . „ 
Napoleoni.. B 

Ultimi dlspaoci. 
Oblniura Parigi 
.Cambio uffìoiiue 

lOl.-lO 
101.55 
107.— 
77.65 

101.60 
101.70 
107.2B 
77.97 

330.- 830.-
821. - 322.-
B05.- 605.-
445.— 444.-
514.- 514.-

881.- 880. . 
145.— 145...-
140.- 140.-
86,— oe.~ 

1300. - 1300.-
100.— 100.— 
70.-. 70.— 

640.— 6 5 0 -
467.- 470.— 

lOi.SO 101.70 
12510 125.10 
25.58 2668 

106 80 106.75 
20 30 20.33 

100.25 10005 
loi.aa 101.70 

oonsultaziani 
ogni giorno dalle ore 11 '/i *ll<i 12'/» 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U E H N B 

Via della Prefettura H. 4 

Ottonaio, Bundaio, Fonditore 
di metalli con ' deposito di rii-
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

La' Banià 'di Oiim coda oro a «Codi d'argonlo 
a 1 fraziono sotto il cambio seguato.per i cortidcati 
doganali.,';;;;,'; '•:•,,., y': :;•.•.,•,',,•.•..••,i,i'''i 

Enrico Moroalsli, oiV«etor.« r«poniaM«!. 

P p f GUIDO BERGHIMZ 
IteBte li:cll|lcraieÉa jèilpcà, ; 

Gtitisultaziòn) in qstsailall^iS alle 14 
1; 'Via Francesco jMantioa, 36 
r: (piazzetta del SS Redentore). 

•OÉÌ®ÌR#OÌ Ì^ f • • • ' ! 
MSI^A od AFFANNO 
jfbronohiale-nervoso-Gardiacò. 
Àismatioi, e voi Poll'Affannò, Tosse, 

CatàrrojSaiTooazioni, Disturbo ai Brónchi 
e al, Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio^ 
guarire radicalinpnto e presto ? Scrivete' 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b o i in 
Rapallo Ligure, oli'e' gratis spedisce' la 
istruzione per la giiar.gipne. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta' l ' istru­
zione cóntro il D i ì t fbe la . ' 

dal Ministero Ungherése brevetliata L'Ik 
S A L U T A R E | 200 :Oertiflcati, pura, 
mente italiani, fra 1 gualisjpnojjdel cónàml 
Carlo Saglione medico del 'defunto 
R è ' Umba'rtj» I ,—'u'no del opmm'. 
G. Quirioo medico di S . Mà.Vittòr' io 
E m a n u B l e l i i -r- uno deloav. Gius. 
Lapparli mpdipo di Sv|5> . V P P V ^ ^ ' M 
— uno deriprof. ,comni. 'iuiilo . Èacdelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed'ex, Hliw|»*PO della Pubbl. Isti*uz 

Gonó0ii8ionp,rtò per 1' 1 tujia A; • ¥ • 
RADDO - Uiiinf^. 

Le Fai 
6ÀSTEL1.I 

a base di 

L A T T U C A H I O 
{(« rtgilm col Oodim Sanitario) 

premiato con massime onorifl-
oenzo alle Esposiziani di Torino, 
Roma, Landra, bigione, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio piii pronto e più efficace 
per calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualità di 

sia,ohe derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione, 

La loro azione calmante di­
pende da an succo speciale della 
lattuga convenientemente purifi­
calo ( chiamato L A M i i o a r i o 
R a a t a l i l ) che ne costituisce il 
medicamento attiyo principale, 
nonché da varie -sostanza balsa­
miche gominose e zuccherine pu­
rissime che rendono le dette Pa­
stiglie le , più pettorali che' fino 
ad ora siano esistite. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele, 

ilitlattie digli ocelli 
; .-: b lFETTlMLLA:VISTÀ. 

SPECIALISTA DijttGAMBAROTTO : 
GpQaultanoni taUiJ giorni dalle 2 alla 5 ecoet- ' 
taato il terzo Sabato e teriia Domaolca d'ogsi . 
màas. - . " • • 
> PIAZZA nTTÙSiJO mAifUÉLE ' 
VISITE QRAlrUlTE; Al f OVERI 

, Lunodiĵ Voner̂ i,.oro 11. ; ' ; . , : 
Farmacia Fitippuzzì'—UdiaoV-' 

: Tanto allo stomaòo, éhei digerisce "e 
secerne norjnalmente,lil succo gastrico, 
come a qiìeltp nel'' quale; ò abbassata 
l'ÉittVvitk Sua'seórefòl^la.'m'anifeitantesi 
con inapp6tenzaì.-:naa»ea;.idl44uftn!ÌPiin;i, 
;(MBdo, ruttjjjiflatulpnse, scariche al-
•vitta irregolari, ^debolézza generale, 
tendenze ipocòftdi'lPhe ed;'altri disturbi 
nervosi, serve :mÌ!Sa)}iÌmén1;6;:'i'Ani^lRO'i 
Gl.oil>ia del •{p:Mmàciata;Sandri,'pi'JB'-
parata-dal sig;f0tordcmi'diordanaf& 
conservare al; 'priinp la'normale 'atti-
vitS'sua a ridpnarlà>l secondo. ' ; 
: CòSlorodOi a, agpkto'l901.;fc;'' • ,• 
; '•;{J;,' '• doU.^'Qirolaff^Cassàli',,.:^. 

medico diirorgo a OolloiMido. di Montalban 

C a r p ì s p o n i l e i i j e e p r i v a t e . 
Speranza — C Rima — Ringrazia 

inflnitainente, non potét(;i prima. , Scrì­
vimi presto^ Saluti affettuosi 

: tuo P. 

.,: D 'a f f i t t a i r e 'stànzft uso 
scrittojo Riva Castello. 
: Rivòlgersi Pratelli Dórta. 

ANGELO SCAINi - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 1 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 3 
Concimi per fiorì e optaggi : s 

Solfato di Fame - Nitrato soda • Zolfi - Sali di potassa I " 
DEPOSITO olio mlnerae e grasso par macchine 

Benz ina di Germania p e r automobi l i 

TQÌÌ goma ili assortiiìiito w travasi ed altri m 
C A R B U R O D. C A L C I O DI 

de l la F a b b r i c a di Terni . 



TL. F R T IT L I 

Le inserzioni per 11 Fnttli t\\ rhavono ftu«?.l-a8iv.afnente nnìsco l'4™xn5nistraj!Ìone de! Gìomftlt '̂j'fl IT<ì?̂ ìft 

Lft liichenina Lombardi, in quaranta anni dì «nperidtiKA, 
è l U t a riCDDoacitita rimidio wuìco od inauporablla contriì la 
t o i i t , catarro broncbit", e quaUiasi altra malattìa, brondi^ 
puLmoDala (Sammola, meravigliosa (RaiuaKlìa), effi<s'acìHs\mà 
più di ogni altro TÌmedio (Cardarèlli)! Kvitkvo le na'na«roào 
faliitic3zioni od imitazioni, protfinilero la vera. Costa lire 2 il 
flac. in tutto lo farmacio. St ipadiioo \n tutto il mondo,dietro 
rimeHa anticipata di liro 2.50 all'ionica fabbrica Lombardi e 
Cpntardi — Napoli, Via Aoma 345 bi i . 

tUKAtf^àitptKmmM 

BroBco-alTeollte 

sHsrfs 

La Licheninm al weoaato ed astenia di menta ha spmprd 
SRarìto la tisi o tubercolosi pulmonarOf anche in cavi gravi « 
Hoeniilati dal medici. Scompamcono ) bacilli di Kooh, co«aa 
la tOMu ft la fobbre. an-roata il poao dal corpo. Molte volte 
l ì è craduto al miracolo. Giova puro moltìBsImo nella bronco 
alreolito « DsH'aama. 

Gusta tiro 3, per posta- Uro 3 .50; ile! fl. li^ó 13 in Itìilia, 
•ftcro fr. 20 aatieipatl alKunica fabbrica Ijombardì e Con­
tarci — Napoli, Vìft Roma 345 bia. 

nsBsa 
litnézione antitetlica & il rimedio ncientrilco pw eàiel<-

l«tiza ^w guarire alcDraaionto la bleaorragìn, la- gocoetta, il 
mtriaglthoTlloi Agisce corno preventiva ìn/alli|iìla e curativa 
insuperabile. Lo piil oiitinata e dolorosa seòresìone, il restrìn-
gimento, iieomparÌBCoDD dopo pochqapfilica^io'tfj. Senza rivali! 

Costa lire 2.3(J il flaccon, pò poi^Ea-Jirn 3,^è, qaattro il. in 
Italia lii>e ID, eitéro fr . '12 anticipatf airuuicà fabbrica Lom­
bardi e Oontardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

Sifilide 
Sifilide 
Sirilide 

aitàgèm 

La h'miltxcina, a baso di salaapariglia 20 0|o e legni italiani 
0 il rìmiitUo pifi rocento o garantito por la goarigione della 
sifilide in tutte lo suo forme. Si unisce rairabilmento ai ioduro 
di potaasto dando una oarA railìcate loaupcrabilo. Scomparì-
econo le macchio, i dolori gl'ingrciis^menti glandolar!; ri­
tornano le forzo l'ap^etito-ed il bcnosaoro. La cura completa 
dì tre ùi di Smilacina ed ano' di ìodnrn di potassin puris. 
Bolu£. costa lirp SI in Italia, oataro fr. 25 anticipati a Lom­
bardi 0 Coatardi - Napoli - Via Iloma 346 bifa. 

La Cura C'ontarii, fatto coti le Pìllole lititiate Vìgior ed 
il Rlgcneratorn, costituisce In più importante conquista della 
modurua terapia. Molte migliaia dj ammalati dì diabete sono 
guariti In tutto il mondo, mentre fin oggi il malo ai riteneva 
inctirablle. Scompare lo zucchero dalle urino, ritornano Io 
forze e la saluto. Si usa cioè misto yempro. La cura completa 
di un meso (3 Rig. e 1 «o. Piti,) coata lire 12 in Italia o si 
spedisce in tutto il Mondo por fr, 15 anticipati niruoioa fab­
brica Lombardi o Contardi Napoli . 

GnossistrttorPnnlotti Medicinali 

4 

poita in 
ma 345 bis, 

Milàfio A. Manzoni e C. Via Sala 12 ' 

L'Antisejitalo, a basa di bism. (20 0[Q) Ò il plU grande 
rimedio per ottenere la ^uarigiono r&dlcalo di tutto Io ma< 
lattie dolio stomaco dall'intestino e delle sthéi del fegato. 
Dlainfetta e corrobora h stomaco, o l'intcatino, por cui ogni 
catarro gastrico ìnloatinale anche ORtinatu ed antico guarisce 
infallibilmente o radicatmento. 

La cura completa per la forma atonica (con stitichezza) 
costa lira 3 6 ; per la forma putrida fcou diarrea) cotta lire 
2 4 ; , por la forma acida coata lire IB; fl. saggio lire 6 a por 

tutto il niondo Uro 7, anticipate a Lombardi e Contardl - Napoli Via Bo­

ll Balpamo Lombardi h il rimddio divino pei; calmara.eoiue 
intanto i dolori dolta gotta, dei reumi, doll'artrits, della n i ' 
vialgio. A base d'ittiolo canforato nmmohiafiald 40 OiO. l^opo 
la seconda o tenia applicaKÌone actmcparlsòe 11 goAfiorb -dtté^ 
nendosi la calma completa del male. 1 periodi aono alloAta-
nati ad anche distrutti. È ritonuto moravìglioiio. Costa lire 6 
0 si spedisce raccom. in tutto il mondo anticipando l'importa 
a Lombardi e Contardi — Napoli, Vìa Homa 345 bis p. p. 

La RtoiHina, a baso della di resina dìirtcino osostanxej-an. 
tisettichCf ò il preparato scientifico aicuro contro la calvizie 
Composto sugli Btudi fatti nell'istituto Pasteur di ParigiJfiiova 
immensaraonto per l'igìtno della^te^ta, a ^ t ^ U I w c C ^ f f ^ d H 
capelli e no promuovo lo sviluppo eoi colore naturale* Ciò 
perchè uccido i bacilli patogeni-del cuoio capelluto, dUtrpgge 
la forfora o l'untume Costa lire 5, pet*' posta' l ire 6;'qudtfro 
n. liro'20 unticipate all'unica fabbrica Lombardi o Goulardi — 
Napoli, Via Roma 345 bis. 

a Ili iiiliiil i i B W i 1111 li I I II I l a i 

\j& Cura L-mòardi^ fatte col Rlgenoratoro o d i Granuli'di 
Strioaina precisi è quanto di meglio la soion-za ' abbia trovatd 
finora per guarirò la neurftHtenia,]*e9aurimoa'o nervoso, l'im* 
potenza, la dobolezza spinale e generale, .Rirjoati^isca tp CQQ^ 
mirabile l'intoro organismo senza alcun danno'per la saluta'. 
Giova in tutto la ot& od anoho in casi grflvì. Costa Uro IB 
(4 Rig. 1 fl. Oran. atrtcn:; estero fr'. 20 antieìpafii all'unica 
fabbrica Lombardi e Contardi Via Roma 3 4 5 bis Napoli . 

i^h . l i i ì i t . f . in i i 
,e:i^fflor. Olita o Ferrari • 

iit 
Torino, C. Torta, via Itoma, 2 — Yennzia, Farai. Tronto, Camp» S. Canciano — Ancona t Bologna, Todeffco e Foligno, Itonavia — Firente, Cenare Pe'gAa 

igii — jtaniii, uoionneno e nomoni . Cono V. E . , 18 ; A. Manzoni e C., Via di Pietra — Capua, Fratelli Graniti - Foggia, Aaettiiili F. S. — Bari, Pagatìini, Monteleone, U[ipoUa ~ Tarant» 
Palarme Petralis , via Maquada — Mentina F.lli Cananii eco. — DKPOStTARl nella Ropnbblioa Argentina L. Fiicliotti y C. Callo liameralda 668 Bvunon Alni 

CJ^L.m'AS^'TI PEI ilEPiTI 
ÉmORliOIDI - GELONI. 

C a l M B i i t e |>i!il Wcmtl Questo ligutdo, rilrovalo Tqsruffi Rodolfo del fu Scipione 
niKù [trmifcisia di Pirense, Via Romana. «. 27, ìi efpoào'isiimo per togliere islaìila-
«emionte il dolore 4ei Denti, e la fliissione'l. delle gengive. Diluite poche goccie in poca 
« « * « sfrve di ei:celUnle lavanda igienica dilla b'oica. Keitde l'alito gradevoli e t" Denti 
s»ìt!\ preservandoli dalla cahe i dalla (liisstone al'fssa, — L, « , ì i s (o boccetta. 

KiLcnlfiInBt; uT^cor per rendere bianchissimi e puliti i 
Menti iiiizo, nuocere allo smalto. — / , . ( la' scatola. 

' l l a n n e n * » A k i t l r m « r r u l < l » l c CJnnipos t» ; prezioso preparato contro le 
£1ìB^rroidi^^ml^imentalo da moia,ami con Jelice-successo. — L. » il vasetto. 

J'SpoeffjfSo^éS-'t ì f t lBi i iJ j'TOÌì*'o!io rittiediorpsr combattere i geloni in qualunque 
starno ejiè*t'.<TdS(j|B, 'faico)aanda&'specialri^ente pei bambini e a tutu quelli che nella sta-
jioiji invernale ne vanno soggetti. • L. I.»." . . . 

In 

Rivolgile rolntW Ciri Veglia 
Bill» principali farmacie il' Italie. 
uitM Via Aqnilòia. 

Ckiedcre sempre specialità T a r u f f i di F I r e n s e 

la boccetta. Istrutionisui recipienti medesimi 

Ditta .tudd;' Spedizione friinea. — Si vendono 
UDI^G F a r i u a o l e : H I a u l Via i'oscolle e 

-rdk ^ Hs ^«éà 

V È UNA TINTURA 
rSTAITTAH'EA 

;i P x - o i p a r a t ' a d a l l a I » r © m l t a X'rotaxn.ez-la 

A N T O N I O LOiSTGEGA-VÉiNEZIA 
M. 4825 - SftM aatVXtORe ~ M. 482B 

t,'UNICA Tintara Utimtaima q̂ s.si cotip̂ os' 
por tingéi-e Capelli e S'àrìfa ih Cfàsfànb 
e Nero perfetto. 

UnÌToi<saltnenta usata per i suoi incoate-
stàbili e mirabili effetti e per l'stsoluta 
ippocuità, 

N^siiuo'altra Tintura potr^ mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le CiU& d,'Italia, se ,ne. la, una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il, mondo. 

Qon soie Lire S Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio,'istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
0 usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. L O N G E G A 
Venéxia— S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso 1' Ufficio Annunzi del giornale « IL FRIULI ». 

Hsn 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
ò giudicato in tutte le t'IiAiche e nella pirtiiiea dei medici 

IL PIÙ POTENTE TÒNICO n iCOSTITUENTE 
dai Prorcssori 8te CìSovanMi, BSuatihi,' Morsell i , Miàrro, Boiifl^li, .n,é H'eitsiÈi!;'. 

Baccel l i , !*lcluti!iadiiùt, Wlziiiill, ecc. ecc. 

ito sporiniontato sui malati della Clinica dà pie 
diretta il Fosfo-Stricno-Peptone-del' Pi.-afi!Del.ltUii.a). o, 
posso dichiarare che il preparato" è MIÌS. felici'ssiiiià 

Padova, gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
li suo preparato Fosfo-Stricno-Poptono, nei oasi 

nei quali fu da me' prescritto, mi lia dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato al sofferenti,per Neurastenia o per 
JSsaurimenìo nUriUso'. Sóii -lieio di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — 7/0 deuiso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F.. 'Del RiUp», Rìccia Mttlise, 
e ^ Ufficio F a b r i s . 

combinazione di principi ricostituenti ben grî dit'o o fa­
cilmente tollerata dagli infermi: 

PaoF. GUIDO BAP'CELtl.,,. 

~ In Udine pressa lo Pafm;aci'e?«S6(ÌÉI«srÌ««.* 

NOVITÀ PER TUTTI 

OFIA'RIO FERROVIARIO 
Ptirteme Arridi. Parttnxs Arfi«i 

St^SS' k TtVIUU. Dt vatlBlU A miiui St^SS' ,8,57 D. 4.45 7.43 
A. iOS 11.5? 0. , . B.1D vHn 
D. 11.26 ' 14.1!) O.U0.35 16.:6 
0 . l&KO ' 18:16 D. 14.10 17,— 
0. 17,30 ì2Jt9 0. 1837 23.85 
D. 80.83 £3.05 ,,»• 23.35 . *.0.. 

BA DDIHl A POHnBBA eÀ ?oin^^^ k'isiii^ 
0. 808 8.55 0 . 4.60 7.,S8 

D. ?aw- ' B;E5' 'D. »,2s: 11.05 
0 . 10.36 13.39 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 0. laJSS 19.40 
0. 17.36 20.4B D. 18.S« 20.05 

Dk cStm A téAt |lA 'DUBSTI A.'i»»nii 
0. Gi$0 lO^II' i . 8.25 11.10 
D. •8.— lO^II' S. 9.- 12.55 

m. 16.4Z 19.46 D. 17.80 2 0 . — 
0. 1736 «030,, M. 23.30 . 7.32 

DA 'osnis A omDAlir >A OITIOALB A inintB 

M. 
M. 

iO.12 
11.40 M M! 1 ^ 

7426-

M. l&OB 1637 . M. 12.35 13,06 
M. 31.23 »i.60< ;' 

M. 12.35 

iim-

SA OASAjuiA A Fonxoaii. 
A. 9.10 9.48 
0. 1431 16.18 
«. 18,87 1030 

SA roBIOaK. A OASAWIA 
0 . 8. - 8.45 
0. 13.21 14.05 
0. 20.11 30.50 

mira 'ri.aioKla'fo TSHÌZIA 
M. 7.85 D. 8.36 10.47 
M. 13.16 M.14.15 18.30 
M, 17.56 D.18.57 21.30 

raNcziA 8.010X010 nsiNS 
D. 7.— M. 8.57 9.53 
U.10.20 M.Ì4.14 15.5 
D. 18.25 M.2034 21.16 

Scopo doUa nostra Casa ii di renderlo di cozisumo 
generale. 
Vsrs'i cartolina vaglia di Lire £ la ditta A. Jìanfl sjjedìsce trt 

pcj3l praiifll franco in tutta Itulta — Vendesi precso tutti I 
jtrlncipnll Droghieri. farrmcl^ti e i>rofuintert del ifegno e dai 
(iroi\t^ci di .Milano Pacanlnt Villani i: rcniji. — Hytii, vorieii e 
Ifcrnl. - l'errili, Pariultsl e comp. 

Da non confondersi coi saponi diversi 
all'Amido in commercio. 

All'Ufficio Aniciun-
zi Aiì\Friulìs\ vende. 

EBr«(;Ì;.lililtalJ're' 
].50 e a.50allabòt-
ìiglia. 

Acqua fluoro a 
lire 2 50 laal botti-

I c q u i i C o r o n a 
a lire a alla botti­
glia. 

/^uqua ' i l ig«lso-
miuoa'lire i.SOifilla 
botligliii. 

i%aiSflAt& l 'clesite 
Africana a lire 4 
alla bottìglia. 

Cé^'orie àbiicri-
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'^ord'-nripu cen­

tesimi 50 al pacco. 
i lntic 'anizie A. 

L o n g e v a a lire 3 
alla bottiglia. 

Insuperàbile ! ' 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti-, 

.rare a lucido .con facilità. .— 
Conserva la •biancheria. 

\ Si vende in tâ ljo il'ntòftctoi, 

SA OAItUA A SnUMB. 
0. 9.11 9.55 
M. 14.36 15.26 
O. 18.40 19.26 
DVini a. aioRaio TXIXSTK 
M. 7.36 D. 8.35 10.40 
M.13.16 0.14.16 19.45 
M.n.B6Ìb. 18.67 22.15 

DA SPILIUB. A OAa&BSA 
0. 8.05 6,43 
M. 13.15 14.— 
0. 17.30 18.10 

In U d i n e t'uvas' dal perrucohiore, pr̂ een ilsi(^or A'oséto Gervrffenttl in via MorcatovAashio. 

nuBSTS s.aiQxaio ODIMI 
D.. 6.99 U. 8.29 10.12 
M.I2.«aM.U.30 16.05 
D. 17.80 M.19:04 21.23 

OIUBIO SELLA I M U V U A VAieBE 
Partale . Arrivi Partente Arrivi 
»A DSIHB A JtÀ. A VDmif 

» . A. B. T. 

U.60 15.15 
Ilari X7PS& 

8. CAMIMLI 

, 16.35 

i. DAMIXLa B. T. tu X. 

.?;fl' i l i -?::: 
13.65 15.10 16.30 
17t30 18,45 ; 

t mJ Uno dei 
di Fion V 
è prppno j.,„ . 
carnè qncilla m'orbidezza, e'quol veUliitbto òhe pare non 
.siung che dei più bei giorni della gioventù e fa spnrire 
macchie roas^. Qualunque. ..signora (e cjnalc w>n lo è1] 
geio)!»''dell4paré8j»,d^ silo iiolgfitfii.rton/pó'firà Jlirs n 
!)wno-doli'»cq!},ii .di (figlio s (Jolsoinmo il cui uso di-
veàVii loridSl ^ùsèiM. 

Prezzo : alla bottiglia iL, i.&t). 
Trovasi vendibile prosM l'Ufficio Anunozi dol 'Jiomala-

IL l'ItlULl, Udine, via della Prefettura n. 0. 

.•'XGK<intitm*MUam'JxmuitìH3ii>/vi'.wiJKna m 

Signore !!! 
I dona capelli (li un coloro-biondi*» iflorAtd» sono i più beili perctiò c|uesto ridon 

al viso il fascino della bellozza^ ed n questo scopo risponda splfindidainente I 
m e r a v ^ g l l o s K 

AmiiA 
preparata dalla Prem. Profumerìa 

A N T O M I O L O N G E G A 
tì. Salvatore, 4&25 - Venezia 

Soichè cor. questa specialità sì dà ili capelli il più 
Dllo' e naturale colore b f l o u d o o v u di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a qi)e.lle 
Sigiioi'e i di CUI capelli biondi tendano ad oscurarsi,' 
mentre 'coli'uso della suddetta sticcialìtà sì iiyrù il 
modo di conservarli sénipre più 3impatiyo''e bèr'co-
lore ttuflciinalo «tra. -

È ancb^ da pfef;ìrìrsi Jilje, altrer tutte' sì Naziorali che Lstere. poiché la più 
innocua, la più di îdUrtì effetto e'la"più a buon mercato, non costando che .sole 
L. V.&O alla bottiglia elegantemente Confezìontita e cen rebvtivu istruzione. 

Effetto'sliiurissìniD - Massima buon mercato 
I l e p o d l t » I n vni . t i l i l presso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

Silgnoré ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi lorti calori dell'estate se 
.farete uso costante delia 

RÌ68Ì0lÌM 

maupdnbi le 

I dei .capelli 
preparata dai 

F. Rtej!ÌTFirenze 

F d ; adfirira allof' 
I • conUnuo riobiesto |̂ 

avate da ogni parta f: 
- per la pìccola bot^ 

tigllB della tanto 
rìnomuta'm]l«?o;^plU:|;*»,*. iVoiuie ;of^i poit» 
in commercio i l piccolo flacon pure m elegante 
aitncòio, ' con a n n s M o ' i l rilatlro' anitsoiatoro 
nuovo 8bt«ma. 

Uimmenso successo oUeiiuto 
\ •'è una garanzia del sua e/fettoi* 
\ Ogni bottìglia è in elegante auBtncild'ét»n'te-
' Qeau due arrlcoiatori ij^eoiali ed istruuoue r«1a-
( tiva: trovasi vendibile in Udine pre«ao rAnuni-

nÌBti-wùons del X^riuli a X J « I S . S O 4 1 « 5 0 

Udine 190^ •>»> Tipografia M. Bardnsoo 


